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ECONOMIA&f LAVORO 
Lettieri 

«Verifichiamo 
col voto la 
nostra forza» 

Sciopero generale di 4 ore 
per la siderurgia 
ma anche per lo sviluppo 
economico della città 

I sindacalisti accusano ^ ^ 
la presidenza del Consiglio: fff] 
«Non siamo stati convocati» 
La reindustrializzazione 

STEFANO BOCCONETTI 

a * ROMA. La proposta di 
legge del Pel, quella di Gino 
Giugni. L'articolo 39 della Co
stituzione, quello che parla 
della rappresentatività dei sin
dacato, è tornato d'attualità, 
•Una volta tanto però la Cgll 
non vuole aspettare che altri 
trovino soluzione ai problemi 
che lo riguardano. Vuole gio
care d'anticipo». È con questa 
premessa che uno dei segreta
ri della Cgll, Tonino Leiden ha 
presentato un convegno di 
due giorni, dedicato appunto 
al tema della rappresentanza. 
Un convegno organizzato da 
•Sinistra 80». Due parole per 
capire chi c'è dietro questo 
nome. In un primo momento 
•Sinistra SO» raccoglieva gli 
esponenti della «Terza com
ponente*. Poi questo gruppo 
si è allargato, arrivando a 
comprendere dirigenti di tutte 
le componenti. «Ora è un 
gruppo trasversale - sono le 
parole di Lettieri - dove si ri
trova gente con orientamenti 
diversa Ed è un latto positivo, 
connesso al nuovo corso in
trapreso dalla Cgll>. 

Fatte le presentazioni, tor
niamo al tema; la rappresen
tanza. Oggi II rapporto tra la
voratori e sindacato è per Let
tieri «i-democratico». Nel 
sento che tratta per I lavorato
ri, ma senza avere rapporti 
con I •rappresentati». Qui sta 
la vera crisi delle confedera
zioni. E allora? Allora latto sal
vo il primo comma dell'artico
lo 39 della Costituzione (lad
dove si sancisce la libertà di 
associazione) va abrogato il 
secondo comma di quell'arti
colo che garantisce diritti ai 
•sindacati maggiormente rap
presentativi». I criteri di una 
verifica della reale rappresen
tatività delle organizzazioni 
dovrebbero essere cosi rinvia
ti ad una legge ordinaria. «Sia
mo insomma pronti a rinun
ciare al vantaggi che ci deriva
no dal criterio della maggiore 

- rappresentatività», è ancora 
Lettieri. E cosa dovrebbe pre-

. vedere questa legge? Dovreb
be sancire II principio che al
cuni diritti (permessi, ecc.) 
siano proporzionali al peso di 
ciascuna organizzazione. E 

, come si calcola il peso di cia
scuna organizzazione? In due 

' modi. Il primo, contando II 
' numero delle «deleghe», cioè 

delle tessere. L'altro criterio 
dovrebbe essere quello delle 

' elezioni degli organismi sin
dacali di base. La legge stabili-

" sce, per esemplo, che ogni 
• due anni si vota per i delegati. 

Se questo non avviene non si 
possono utilizzare i diritti sin
dacali. O meglio: non si appli-

. ceno I diritti «speciali», chia
miamoli cosi, perché II diritto 

', all'associazione e all'epressio-
ne del proprio pensiero, ov
viamente, e inalienabile. Se 

1 però I lavoratori non sono 
chiamati alle «urne» in ogni 
luogo di lavoro, le varie orga-

' notazioni dovranno fare a 
meno dei distacchi, del per
messi, di quelle norme che 
consentono ai lavoratori In 

. produzione di svolgere attività 
-• sindacale a tempo pieno. «La 

legge, Insomma - a parlare è 
di nuovo Lettieri - obblighe
rebbe tutte le organizzazioni 
ad una verifica periodica». Ma-
perche I problemi di rappre
sentatività devono essere ri
solti da una legge (cosa che fa 
inorridire la Rm-CIsl, come 
dice un comunicato di Ieri) e 
non, per esempio, dalla con
trattazione? •Perché il proble
ma del rapporto coi lavoratori 
- risponde Lettieri - non è 
materia che si possa scambia
re. Con la controparte possia-

^ mo trattare di regole, di nuove 
relazioni, ma non di un ele
mento costitutivo della demo
crazia». E questa una delle «ri-

, forme costituzionali» che pro
pone una parte della Cgil. Il 
convegno di «Sinistra 80» si 
occuperà anche di un altro 

froblema: il lavoro pubblico. 
su questo Lettlen ha speso 

poche parole: «Noi raccoglia-
> mola sfida della privatizzazio-
, ne. La prima privatizzazione 

da fare però è quella del rap-
' porto di lavoro. CI dovrà esse-
„ re una sola fonte, Insomma, 

che regola tutto; quella con
trattuale. Non, come avviene 

' oggi, una miriade di leggi, tea-
,' g°ne, e decreti vari». Tutti, più 

o meno, clientelali. 

Un momento dell'assemblea degli operai dell'ltatsider di Bagnoli Oggi Napoli si ferma 
Bagnoli: il governo sfugge al confronto 
In piazza per difendere Bagnoli. Allo sciopero 
generale cittadino di 4 ore hanno aderito tutte te 
categorie di lavoratori. Delegazioni di operai dal
ie fabbriche di tutta la Campania interverranno 
alla manifestazione di stamane. A Napoli il servi
zio dei trasporti pubblici sarà sospeso dalle 10 
alle 12, mentre le scuole resteranno chiuse per 
tutta la giornata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. L'appuntamento 
è per le 9 in piazza Mancini. 
Poi il corteo dei lavoratori di 
tutte le categorie sfilerà con in 
testa i «caschi gialli» di Bagno
li per il corso Umberto, fino a 
piazza Matteotti, dove parle
ranno i dirigenti del sindaca-
to. «Scenderemo in piazza per 
chiedere la difesa di Bagnoli. 
Ma anche per lo sviluppo in
dustriale di tutta l'area napole
tana». Lo hanno detto ì lavora

tori dell'impianto siderurgico 
fiegreo ieri nel corso dell'as
semblea che ha gremito i lo
cali della mensa dello stabili
mento. Allo sciopero genera
le cittadino di 4 ore hanno 
aderito tutti i lavoratori di Na
poli. Delegazioni dei consigli 
di fabbrica di tutta la Campa
nia interverranno alla manife
stazione con i loro striscioni. 

A Napoli sarà sospeso il 
servizio dei trasporti pubblici 

dalle 10 alle 12, le scuole re
steranno chiuse per tutta la 
giornata. I lavoratori portuali 
incroceranno le braccia dalle 
8 alle 12; così pure il persona
le di terra, gli ormeggiatori e i 
rimorchiatori. Gli uffici delle 
amministrazioni pubbliche sa
ranno chiusi dalle 8 alle 12, 
mentre i lavoratori dell'indu
stria sciopereranno 4 ore per 
ogni turno. 

Ieri mattina, oltre mille «ca
schi gialli» hanno partecipato 
all'assemblea con i vertici del 
sindacato. All'interno dello 
stabilimento di Bagnoli, la 
tensione fra gli operai era alta. 
Sanno bene che si sta giocan
do una partita che, se persa, 
significherà la morte dell'im
pianto siderurgico napoleta
no. Operai e rappresentanti 
del Consiglio di fabbrica han
no ripetuto che il «cantiere» va 
difeso perché rappresenta un 

fondamentale polo siderurgi
co nazionale: «In mancanza 
dell'atro forno - hanno detto 
- dovremmo importare dall'e
stero, a prezzi maggiori, i coil 
attualmente prodotti qui, fa
cendo peggiorare ulterior
mente il deficit della nostra bi
lancia commerciale in questo 
settore». 

L'economicità dell'alto for
no di Bagnoli è stata sostenuta 
anche dalla Fiom-Cgil. Cifre 
alla mano, il segretario nazio
nale Paolo Franco sostiene 
che «il costo della produzione 
dell'acciaio nell'area a caldo 
dell'impianto napoletano è 
decisamente inferiore (alme
no 100-130 lire al chilogram
mo) di quanto è possibile re
perire sul mercato, senza con
tare che nell'attuale congiun
tura è oltremodo difficile tro
vare in quantità sufficienti 
bramme per l'alimentazione 

del laminatoio». Franco ha poi 
lamentato la mancata convo
cazione dell'incontro fra sin
dacato e presidenza del Con
siglio e chiede «che si riunisca 
al più presto, entro i prossimi 
dieci giorni», la commissione 
tecnica cui spetta la valutazio
ne economica degli impianti 
siderurgici ex Finsider. 

Anche i comunisti napole
tani condividono le ragioni 
che hanno portato alla procla
mazione dello sciopero gene
rale e sostengono le iniziative 
sindacali tese a difendere e 
sviluppare i caratteri produtti
vi nell'area napoletana. «Gli 
orientamenti della Cee su Ba
gnoli sono inaccettabili e van
no profondamente modificati 
- hanno detto in un loro do
cumento -. Ieri, il presidente 
della commissione Industria 
della Camera dei deputati, il 

Il traffico aereo verso la paralisi 
Scioperi dei piloti confermati 

Una denuncia del Pei: 

«L'intero comparto è in crisi: 

si è vicini al blocco totale 

Intervenga il Parlamento» 

RAUL WITTENBERG 

• • ROMA. Trasporto aereo 
verso la paralisi? Mentre i pilo
ti dell'Amalia confermavano 
gli scioperi nei prossimi otto 
giorni, la «persistente crisi del 
traffico aereo» è stata denun
ciata ieri da sette senatori co
munisti con una interpellanza 
al ministro del Trasporti Gior
gio Santuz. «A norma dei nuo
vi regolamenti abbiamo il di
ritto di ottenere assai presto 
un dibattito In aula, e ci avvar
remo di questo diritto», ha 
detto Lucio Liberimi, primo 
firmatario dell'interpellanza e 
responsabile della commis
sione Trasporti del Pei. 

«La crisi ha cause struttura
li», aggiunge Libertini, che 
non sono state nsolte dall'al
lontanamento di Nordio dal 
vertice dell'Alitalia e dalle mi
sure di emergenza che lo stes
so Po suggerì al governo: ces
sione al traffico civile di due 

aerovie militari e numero 
chiuso nell'aeroporto di tiria
te. Provvedimenti che hanno 
prodotto «un assestamento» 
nel trasporto aereo, ma essen
do in crisi l'intero comparto 
riaffiorano le disfunzioni. Li
bertini ha apprezzato le prime 
enunciazioni programmatiche 
del nuovo presidente dell'Ali
talia Carlo Verri, che però do
vranno essere verificate nei 
fatti. Del resto - afferma Li
bertini - «tutti sanno che la 
sua nomina è stata il frutto di 
aspri negoziati tra ì partiti di 
governo, e che lo scontro po
litico intomo al vertice Alitalia 
non è finito». Valutazione sul
la quale non concorda il de 
Guido Bernardi presidente 
della commissione Trasporti 
del Senato («Verri non è frutto 
di scelte partitiche ma di un 
giudizio autonomo del presi
dente dell'In»), che però si è 

detto favorevole al dibattito 
parlamentare chiesto dall'in
terpellanza comunista essen
do quello aereo «certamente 
un settore critico». Tuttavia 
per Bernardi, presidente della 
commissione Trasporti del Se
nato, il Pei è «troppo catastro
fico» in quanto non considera 
che l'esplosione del traffico 
aereo è avvenuta con un siste
ma aeroportuale italiano «del 
tutto inidoneo». 

Invece uno dei punti cen
trali della lunga interpellanza 
comunista è proprio l'arretra
tezza dei nostri aeroporti: «In
sufficienti dal punto di vista 
quantitativo e qualitativo, le 
cui dimensioni, strutture e tec
nologie determinano crescen
ti processi di congestione e di 
blocco». In particolare l'inter
pellanza denuncia i ritardi 
nell'adeguamento degli scali 
di Roma e Milano e nei colle
gamenti ferroviari tra le grandi 
città e i maggiori aeroporti. 

Oltre al sistema aeroportua
le, i comunisti indicano al go
verno gli altri «. unti di crisi»: 
la direzione ministeriale del 
settore priva di autontà, la 
confusione delle funzioni in 
materia di sicurezza, la gestio
ne carente dello spazio aereo, 
le pratiche restrittive dell'Ali
talia per raggiungere il neces
sario pareggio i cui costi sono 
stati però riversati sull'utenza, 

il ritardo nei collegamenti in
temazionali. 

Da qui l'urgenza di affronta
re vari problemi cruciali: la ri
forma della Direzione genera
le dell'aviazione civile, un 
programma per integrare il 
controllo militare e quello ci
vile detto spazio aereo su sca
la europea con i più moderni 
sistemi tecnologici; e poi un 
piano degli aeroporti con tre 
scadenze (1992,1996,2000), 
riconoscendo loro l'autono
mia gestionale; più aerei, in
frastrutture a terra, piloti, per
sonale qualificato all'Alitalia; 
nuova gestione dei rapporti 
col personale. 

Intanto rimane confermato 
il programma di scioperi dei 
piloti Anpac e Appi che da do
mani a) 20 gennaio si ferme
ranno per due ore nella matti
nata tutti 1 giorni 0'Alitalia do
vrà cancellare quotidiana
mente 50 voli soprattutto na
zionali) dopo la rottura delle 
trattative l'altra sera per una 
vertenza che dura da ben 16 
mesi. Neppure la «ricognizio
ne tecnica» compiuta dal mi
nistero del Lavoro con Alitalia 
e sindacati di fronte al diretto 
re generale Francesco Aristo
demo è servita ieri ad avvici
nare le posizioni, che «restano 
distanti»: sull'arco di vigenza 
del contratto (4 anni per l'Ali-
talia, 2 per i piloti), sugli au
menti retributivi (9,5 milioni 

annui a regime per l'azienda, 
21 per Anpac e Appi ripartiti 
in un 22,5% e il resto in auto
matismo e sulla produttività. 
In un comunicato l'Alitalia so
stiene di aver affrontato la ver-

democristiano Michele Vi-
scardi, ha sostenuto che entro 
il 1990, oltre 1.900 operai di 
Bagnoli dovranno lasciare lo 
stabilimento. Mentre altri 
1.065 dovranno essere pre
pensionati e che «il piano pre
disposto dal governo per la 
reindustrializzazione prevede 
19.190 nuovi posti di lavoro, 
contro un'uscita di 19.915». 

Ma il piano di reindustrializ
zazione lascia perplessi, oltre i 
sindacalisti, che chiedono 
chiarezza, gli stessi imprendi
tori locali che, attraverso la lo
ro organizzazione, fanno sa
pere che 1 nuovi posti di lavo
ro promessi sono per la mag
gior parte incrementi occupa
zionali già previsti nel naturale 
sviluppo delle società interes
sate. Mentre per alcune delle 
nuove iniziative rimane tutta 
da dimostrare la loro validità 
occupazionale. 

lenza con «ampia disponibili
tà» offrendo oltre ai 9.E milio
ni gli automatismi che porte
rebbero a regime un aumento 
del 35%, a cui si aggiungereb
bero ulteriori aumenti condi
zionati alla produttività. 

I VOU CANCELLATI DOMANI 

VOLI NAZIONALI. Paltoni d» Roma: per Milano Az064, ore 
7; per Milano Az054, ore 7,30; per Milano Az048, ore 8; per 
Genova Az056. ore 8,05; per Venezia Az214 ore 8; per Tonno 
Az226, ore 7; per Verona Azi 156, ore 8. Partenza da Milano: 
per Roma Az065, ore 6,35; per Roma Az085, ore 7,05; per 
Roma Az061, ore 7,35; per Roma Az089, ore 8,50; per Napoli 
Bml44, ore 7,10; per Palermo Bml084, ore 7,10; per Firenze 
Bm962, ore 9,10. Partenza da Genova: per Roma Az051, ore 
7,05. Partenza da Venata: per Roma Azl45, ore 7,05; per 
Milano Az362, ore 7,15. Partenza da Verona: per Roma 
Azi 155, ore 7,30. Partenza da Irtene: per Roma Az307, ore 
7,30; per Milano Az313, ore 7,05. Partenza da Bologna: per 
Roma Az231, ore 7,35. Partenza da Torino: per Roma Azlsl, 
ore 7,05; per Roma Az 197, ore 7,30. Partenza da Pakram per 
Roma Bml87, ore 6,45; per Milano Bml083, ore 7. Partenza 

rit \r,7j, pvi nituaaiv aninvutf, u i t •• • nureinar—i 
da Catania: per Roma Bml 073, ore 6,35. Partenza da Napoli: 

Bml** "" ""nA — "~ j - " ••• •- "~ -
J7 . f 

Partenza da Reggio Calabria: per Roma Bm315, ore 7J)5. 
Ber Milano Bml61, ore 7,20. Partenza da Cagliari: per Roma 

mlOl, ore 7. Partenza da Alghero: per Roma_Bm237t ore 7. 
'- ••—•- "itatela: per Rorr pei nviua untai,*, v i e I.WI 

Partenza da Lametta Terme: per Roma Bm909, ore 7,05. Par
tenza da Bari: per Roma Bm393, ore 7. Partenza da Brindili: 
per Roma Bm311, ore 7. Partenza da Firenze: per Milano 
Bm963, ore 7.15. Partenza da Trapani: per Pantelleria Bm!28, 
ore 7. Partenza da Pantelleria: per Trapani Bml29, ore 8,20. 
VOU INTERNAZIONALI. Partenza da tòtano: per Francofone 
Az450, ore 7,10; per Zurigo Az414, ore 7,0», 
Az434, ore 7; per Stoccarda Azl442. ore 7 , 0 5 . . _ » _ — 
Torino: per Francoforte Az418, ore 7,10. Partenza da Franco-

; per Monaco 
. Partenza da 

forte: per Milano Az437, ore 9,20; per Torino Az419, ore 9,35. 
- ' - - - - '- ~ i l 4 i r " Partenza da Zurigo: per Milano Az 1419, ore 9,05. L 
Monaco: per Milano AZ435, ore 9,25. Partenza da Stoccarda; 
per Milano Az443, ore 9,05. 

• " — — - — — — i e r i prima incontro tra le parti ma il ministro non si è presentato 

Compatto sciopero in tutti gli scali: oltre un centinaio di navi bloccate 

Porti: inizia una difficile trattativa 
Più di cento navi bloccate dallo sciopero degli 
scali italiani. Ieri non c'è stato l'incontro con Pran-
dini ma i sindacati hanno ottenuto l'apertura di una 
trattativa tecnica su tutta la materia portuale. La 
trattativa si terrà giovedì e venerdì e al termine ci 
sarà l'incontro politico col ministro. In attesa dei 
risultati delle trattative slitterebbe la pubblicazione 
dei decreti. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

M GENOVA Sono oltre un 
centinaio le navi bloccate len 
negli scali italiani. In pratica 
solo i traghetti per le isole so
no partiti regolarmente L'agi
tazione dei portuali è destina
ta ad intensificarsi se non ci 
sarà una revisione della politi
ca del ministro della Marina 
mercantile che tende a muta
re il carattere pubblico dei 
porti con semplici atti ammi
nistrativi affidando le banchi

ne ai pnvati e togliendo il la
voro alle compagnie. 

Ieri era fissato un incontro 
fra i sindacati ed il ministro 
Giovanni Prandini, ma il mini
stro non s'è fatto vedere L'in
contro c'è stato comunque 
con i vertici burocratici del 
ministero ed ha consentito l'a
pertura dj uno spiraglio nella 
vicenda Eslata infatti concor
data l'apertura di una trattati
va tecnica al ministero nel 

corso della quale saranno di
scussi tutti gli aspetti della ver
tenza- lavoro portuale, tanffe, 
trasporto pubblico, pnvati. La 
trattativa si terrà giovedì e ve
nerdì e le sue conclusioni tec
niche dovrebbero formare og
getto di un incontro a livello 
politico dei sindacati col mini
stro «I sindacati intendono 
privilegiare in via assoluta - ha 
commentato Donatella Turtu-
ra, segretaria nazionale Fi.lt-
Cgil - il metodo della trattati
va e della legislazione e sono 
totalmente contran al ricorso 
alla decretazione per alterare 
le condizioni». 

Nei porti la situazione è 
estremamente tesa. «Con la 
pubblicazione dei suoi decreti 
- commenta l'on. Mario d e l 
le, rappresentante per il Pei 
nella commissione Trasporti 
alla Camera - il ministro Pran
dini dice in pratica a tre-quat-
tramila degli undicimila por

tuali italiani di rimanersene a 
casa e cercarsi un altro lavoro 
perché il loro, in banchina, to 
farà qualcun altro». 

Sulla vicenda portuale è in
tervenuta anche la Cgil. Lucio 
De Carlini, segretano confe
derale, sostiene che il mini
stro rifiuta la modernizzazione 
delle compagnie portuali in 
imprese sfidando invece la ge
stione pubblica dei porti ai 
privati Lotteremo duramente 
contro queste prospettive di 
saccheggio delle funzioni 
pubbliche portuali che devo
no invece vedere - pari tra gli 
altn ma non discnminate - an
che le compagnie portuali. 
Chiediamo al presidente e al 
vice presidente del Consiglio 
un urgente chiarimento su tut
ta la materia. Il ruolo dello 
Stato deve garantire regole 
del gioco uguali per tutti, sen
za penalizzare i soggetti eco
nomici esistenti come, nel ca

so, le compagnie portuali*. 
A Genova, principale scalo 

del paese, c'è stata una as
semblea nella sala della chia
mata, presenti un migliaio di 
lavoratori. Hanno parlato 
Renzo Miraglio, segretano 
della Filt-Cgil e Paride Batini, 
console della compagnia por
tuale. Non c'è stato spreco di 
parole: una informazione sugli 
ultimi sviluppi della vertenza, 
qualche accenno alle iniziati
ve di lotta. Da parte dei lavo-
raton c'è ampio mandato a n-
spondere nel modo più ade
guato al tentativo del ministro 
di privatizzare i porti ma an
che molta calma. «Voglio ve
dere chi si permetterà ai veni
re in banchina, togliermi il la
voro che (accio da sempre e 
dirmi di andarmene a casa 
che da quel momento lo farà 
lui.. », commentava in dialetto 
un portuale grosso come un 
armadio, a...prima di farlo de

ve stendermi e sarà durai. 
La politica del ministro Gio

vanni Prandini innesca nuove 
tensioni sui porti ed è destina
ta a colpire duro anche tutta 
l'economìa del paese che, 
non dimentichiamolo, dipen
de per il 60% dell'import-
export. 

Nel momento in cui le 
aziende tendono a ndurre gli 
onen di magazzino - la ten
denza ideale sarebbe quella 
dello stock zero - una strozza
tura negli approvvigionamenti 
o peggio un loro blocco, co
me sì profila a causa dei de
creti Prandini, avrebbe conse
guenze su tutta l'industria ita
liana. «Il carattere devastante 
dei provvedimenti del gover
no - osserva Renzo Miraglio 
della Filt-Cgll - è che non pre
figurano una nuova organizza
zione dei porti, si limitano a 
destabilizzare quella esisten
te». 

Slittano 
i pagamenti 
delle 
rendite Inali 

«Black-out» airinail fino al 23 gennaio per il pagamento 
delle rendite spettanti ai circa 1.350.ODO aventi diritto. 
Causa «contingenti difficoltà di ordine finanziario» l'istituto 
guidato da Alberto Tomassìni (nella foto) non è stato in 
grado dì erogare 461 miliardi circa per 11 regolare paga-
memo ai primi del mese delle rendite di gennaio, ed na 
deciso di rinviare l'operazione alla fine del mese. «In que
sto modo - precisano all'istituto - potremo usufruire dei 
versamenti dei premi che le aziende devono obbligatoria
mente versare entro il 20 gennaio, così da far fronte ai 
nostri impegni». L'istituto ha sottolineato, inoltre, che la 
situazione non avrà ripercussioni sul prossimi mesi, ed a 
prtire dai primi di febbraio i pagamenti saranno effettuati 
regolarmente. «Gli assegni verranno spediti agli interessati 
a partire dal prossimo 23 gennaio», afferma una nota Inali. 

Auto, 
vendite 
record 
in Italia 

Il 1988 è stato un anno re
cord per la vendita di auto
mobili sul mercato italiano. 
La conferma viene dai dati 
ufficiali dell'Anfia e delt'Un-
rae, le due associazioni na
zionali dei costruttori del 
settore: lo scorso anno so-

• ^ ^ ^ m m i ^ m ^ m m n 0 s t a t e consegnate 
2.184.327 vetture, 207.790 In più rispetto al 1987, con un 
incremento del 10,51 per cento. La previsione di un buon 
andamento delle vendite anche nei prossimi mesi è con
fermata dai tassi di crescita del mercato dell'ultimo perio
do: in particolare, in dicembre è stato registrato un aumen
to del 30,24 per cento (147.146 consegne contro le 
112.981 dello stesso mese del 1987). L'industria italiana 
ha avuto 1.325.405 clienti e ha ottenuto il 60,68 per cento 
del mercato dominato dalla Fiat col 59,91%. 

La necessità di creare, non 
uno, ma più poli agroali
mentari nel cui ambito pos
sano trovare spazio anche 
la Federconsorzi e i con
nessi consorzi agrari a con
dizione, però, che questi ul-
timi vengano aperti alla par-

^**^^^^*^^^** tecipazione di tutti 1 produt
tori agricoli e delle rispettive organizzazioni professionali, 
è stata sottolineata dall'Associazione italiana coltivatori 
(Aie) nel corso del suo ultimo congresso nazionale e riba
dito ieri a Roma nel corso della prima conferenza stampa 
ufficiale dell'Aie tenuta dal suo presidente, Rocco Tiso. 

«Aprire» 
i consorzi agrari: 
lo chiede 
anche l'Aie 

Comunicazione 
giudiziaria 
a sindacalista 
UH di Genova 

La Procura della Repubbli
ca di Genova ha Inviato una 
comunicazione giudiziaria 
in cui si ipotizza il reato di 
emissione di fatture per 
prestazioni Inesistenti al se
gretario provinciale della 
OH chimici Gianni Cadei 

^ ^ " • ~ ^ ~ ~ ^ ^ " " — che, in seguito all'inchiesta 
giudiziaria, è stato sospeso dall'organizzazione sindacale. 
il sindacalista, sulla baie di un esposto presentato nel mesi 
scorsi dalla Cgll, avrebbe ricevuto dalla -Mira Lanza. circa 
53 milioni dai] 985 al 1987, «non risulta - afferma l'espo
sto - che Cadei abbia svolto attività di agenzia o slmile tali 
da dover ricevere dall'azienda genovese emolumenti'. 

Deciso 
l'aumento 
del capitale 
della Ras 

L'assemblea straordinaria 
degli azionisti della Ras ap
proverà il 25 febbraio pros
simo la decisione del consi
glio di amministrazione di 
aumentare il capitale da 
155 a 217 miliardi di lire. 
L'operazione avverrà in for-

• ma mista: una parte me
diante l'assegnazione gratuita di una nuova azione ordina
ria di risparmio ogni lo azioni detenute della stessa cate-
Sorla e per la restante parte con l'offerta in opzione per 

.000 lire di una nuova azione per ogni 10 azioni ordinarie 
o di risparmio possedute. 

Norditalia, 
l'assemblea 
rinviata 
a oggi 

Rinviata a oggi l'assemblea 
degli azionisti della 
Norditalia, dopo che ieri in 
prima convocazione non è 
stato depositato un numero 
di azioni sufficiente. La cir
costanza ha destato non 
poco allarme tra gli azioni-

* sti di minoranza dèlia com
pagnia che fu già dei Canavesio, in quanto era stato assicu
rato che la compagnia elvetica Baloise ha in portafoglio il 
52% del capitale Norditalia. La Baloise si è giustificando 
adducendo come scusa un banale contrattempo di carat
tere tecnico. La Norditalia è commissariata dal luglio '87. 
Con l'assemblea dovrebbe tornare alla normalità. Per 
averne conferma un gruppo di deputati comunisti ha rivol
to in proposito una interpellanza al ministero dell'Indu
stria, mentre permane lo stato di agitazione dei lavoratori 
della società a Roma. 

rRANCO MARZOCCHI 

«Riscrivere » l'articolo 3 9 

I partiti giudicano 
positivamente la proposta 
di Bassolino 
• V ROMA Molte reazioni 
positive. E sicuramente un 
grande interesse. L'articolo di 
Antonio Bassolino, apparso 
l'altro giorno sull'Unità, nel 
quale si proponeva - in estre
ma sintesi - la «riscrittura» 
dell'articolo 39 della Costitu
zione (che affronta il proble
ma della rappresentanza e 
rappresentatività del sindaca
to) ha suscitato, in generale, 
commenti positivi. L'agenzia 
di stampa del Pei, «Dire», ha 
sentito l'opinione di Borruso, 
della De, di Pira, Psi e di Rus
so, Democrazia proletaria. 
Andrea Borruso, relatore dì 
maggioranza della legge che 
regolamenta gli scioperi ha 
detto che l'articolo di Bassoli
no «è un fatto di notevole va
lore politico». «Il testo della 
legge sugli scioperi - continua 
l'esponente de - mostra una 
debolezza che riguarda II sog

getto abilitato ad avviare un 
vertenza di carattere sindaca 
le.. Non v'è alcun dubbio ch> 
questa debolezza dlpend 
dalla non applicazione dell'or 
ticolo 39 della Costituzioni 
Quindi se sì vuole corretta 
mente affrontare una regola 
mentazlone dello sciopero n 
forza dell'articolo 40, occorri 
affrontare anche la questlon 
dell'articolo 39». L'onorevoli 
Franco Pira, vìcepresident 
del gruppo socialista sostlen 
che quella di Bassolino è un 
•proposta interessante... ai 
franta un tema legislativo e 
grande importanza. Di pi 
non mi sento di dire perdi 
voglio riflettere ancora s 
quanto scritto dal dlrigent 
comunista». Infine, il parere <• 
Franco Russo, capogruppi 
Dp: «A me pare che avere I 
forza di riconsiderare l'artica 
lo 39 della Costituzione sia u 
atto giusto e Interessante». 
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